
DIREZIONE STAZIONE UNICA APPALTANTE - SETTORE BENI E SERVIZI

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2018-152.4.0.-20

L'anno 2018 il giorno 26 del mese di Gennaio il sottoscritto Gaggero Angela Ilaria in 
qualita' di dirigente di Settore Beni E Servizi, ha adottato la Determinazione Dirigenziale di 
seguito riportata.

OGGETTO  INDIZIONE DI PROCEDURA NEGOZIATA AI SENSI DELL’ART. 36 COMMA 
2 LETT B) DEL D.LGS. N. 50/2016 SUL MEPA DI CONSIP PER LA FORNITURA DI 
DIVISE  IN TESSUTO ECOLOGICO PER IL PERSONALE CON COMPITI DI POLIZIA 
LOCALE NONCHE’ DI SERVIZI SARTORIALI ACCESSORI - IMPORTO DI SPESA 
EURO   28.670,00  IVA 22% INCLUSA – CIG Z5221C5415

Adottata il 26/01/2018
Esecutiva dal 19/02/2018

26/01/2018 GAGGERO ANGELA ILARIA

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile



DIREZIONE STAZIONE UNICA APPALTANTE - SETTORE BENI E SERVIZI

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2018-152.4.0.-20

OGGETTO INDIZIONE DI PROCEDURA NEGOZIATA AI SENSI DELL’ART. 36 COMMA 2 
LETT B) DEL D.LGS. N. 50/2016 SUL MEPA DI CONSIP PER LA FORNITURA DI DIVISE 
IN  TESSUTO  ECOLOGICO  PER  IL  PERSONALE  CON  COMPITI  DI  POLIZIA  LOCALE 
NONCHE’ DI SERVIZI SARTORIALI ACCESSORI - IMPORTO DI SPESA EURO   28.670,00 
IVA 22% INCLUSA – CIG Z5221C5415

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Visti:
  - il T.U. sull’ordinamento degli EE.LL. approvato con D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000;
- il Regolamento a disciplina dell’’attività contrattuale del Comune di Genova;
- il D.Lgs n° 50/2016.;
-  la Deliberazione di Giunta Comunale n° 404 del 12/11/2009 regolante l’utilizzo del mercato elet-
tronico di cui al D.P.R. N. 101/2002 per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia 
comunitaria;
-il Decreto Legislativo n°  118 del 2011;
- il Decreto Legislativo n° 126 del 2014
- la nota prot. n. 316239/2013 della Direzione Ragioneria  in merito alle misure organizzative gene-
rali di Ente e  finalizzate alla riduzione dei tempi di pagamento;
- la L. 98/2013;
- il Decreto Ministero Ambiente 11.01.2017 che ha aggiornato i “Criteri Ambientali Minimi per le 
forniture di prodotti tessili”;
-la delibera Consiglio Comunale n. 48 del 2-5-2017 con cui sono stati approvati i documenti previ-
sionali e programmatici 2017-2019"
-la deliberazione della Giunta Comunale n. 117 del 18/05/2017 ad oggetto: “Piano Esecutivo di Ge-
stione 2017/2019”;
-il  Decreto Ministero dell’interno del  29.11.2017 che dispone il  differimento  dal  31.12.2017 al 
28.02.2018 del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2018/2020 da parte degli enti 
locali 126;

Accertato che i pagamenti conseguenti al presente provvedimento sono compatibili con i relativi 
stanziamenti di cassa del bilancio e con le regole di finanza pubblica;

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile



Premesso che fra le  competenze del Settore Beni e Servizi della Direzione Stazione  Unica Appal-
tante , quale unità capofila,  è  ricompresa anche quella di  provvedere alla fornitura di divise  per il 
personale con compiti di  Polizia Locale al  fine di  garantire l’espletamento  dei  propri  compiti 
istituzionali;

Preso  atto che la Direzione Polizia Municipale   ha provveduto ad indicare il quantitativo e le tipo-
logie di prodotti da acquistare per dotare gli addetti con compiti di Polizia Locale di divise   in tes-
suto ecologico al fine di adeguarsi  a quanto disposto dalla Legge Regionale Regione Liguria sulle 
dotazioni di vestiario dei corpi di Polizia Locale;

Quantificata in Euro  23.500,00 IVA 22% esclusa la spesa complessiva necessaria per provvedere 
alla fornitura di divise   in tessuto 100% lana ecologica costituite da cappotti, giacche estive, giac-
che invernali, pantaloni estivi, pantaloni invernali, pantaloni  moto invernali, gonne estive, gonne 
invernali nonché di  servizi sartoriali accessori, tra cui rilevazione taglie e riparazione capi ;

Considerata pertanto la necessità di esperire con urgenza la procedura volta all’individuazione del 
fornitore;

Rilevato che la presente procedura non è frazionabile in lotti in quanto avente ad oggetto un’unica 
categoria merceologica e che quindi non risulta economicamente conveniente procedere in tal sen-
so;

Dato atto che non risulta attiva nessuna convenzione stipulata dalla Consip Spa per alcuna tipologia 
di completi operativi a cui aderire, ovvero utilizzarne i parametri di prezzo-qualità quale limite mas-
simo;

Preso atto invece che esiste sul MePA di Consip analoga tipologia di fornitura all’interno del bando 
“BENI” categoria “Tessuti, Indumenti (DPI e non)”;

Ritenuto pertanto necessario indire una procedura negoziata, ai sensi dell’art. 36 commi 2 lettera b) 
del D.Lgs 50/2016, per l’individuazione dell’aggiudicatario  della fornitura di  divise in tessuto 
100% lana ecologica costituite da cappotti, giacche estive, giacche invernali, pantaloni estivi, panta-
loni invernali, pantaloni  moto invernali, gonne estive, gonne invernali nonché di servizi sartoriali 
accessori , tra cui rilevazione taglie e riparazione capi, tramite apposita richiesta di Offerta (R.D.O.) 
sulla piattaforma MePA di  Consip, del valore complessivo presunto di Euro 23.500,00 IVA 22% 
esclusa;

Preso atto che:
- a partecipare alla gara verranno invitate tutte le  Ditte di diversa provenienza geografica, tra quelle 
che abbiano provveduto ad abilitarsi al bando “BENI”, del MEPA di Consip indicando come luogo 
di consegna anche la Regione Liguria, al fine di garantire il rispetto dei principi di libera concorren-
za, non discriminazione, rotazione, con esclusione dell’aggiudicatario uscente ai sensi dell’art. 36 
comma 1 del D.Lgs 50/2016 e del nota del Direttore Generale prot. n. 275289 del 04.08.2017; 
- le modalità di espletamento della nuova procedura e di gestione del conseguente contratto saranno 
disciplinate dal documento “Condizioni particolari di fornitura “costituente parte integrante del pre-
sente provvedimento;
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- l’assegnazione verrà effettuata, ai sensi dell’art. 95 comma 4 lett.  b)  del D.Lgs 50/2016 trattan-
dosi di fornitura con caratteristiche standardizzate  e con condizioni definite dal mercato per la 
quale non si evidenziano ulteriori elementi qualitativi da valorizzare ;
- si procederà all’aggiudicazione anche nel caso di una sola offerta valida;
-trattandosi di categoria merceologica omogenea non si è ritenuto di frazionare la presente fornitura 
in piu’ lotti;
- trattandosi  di  fornitura,  in assenza di  interferenze, non si  ravvisa la necessità di  redigere il 
DUVRI e la relativa quantificazione degli  oneri  per la sicurezza;
-  la relativa spesa troverà  copertura negli  stanziamenti di  parte corrente così  come indicato  nella  
parte dispositiva;

Dato atto che:
-  il  dr. Gian Luigi Siri  , Funzionario della Direzione Stazione Unica Appaltante Settore Beni e  
Servizi , è stato nominato  RUP ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 della procedura finalizza-
ta all’individuazione del terzo contraente per la fornitura in oggetto, affinchè svolga tutti i compiti  
assegnati dalla legge,  nonchè RUP della gestione del contratto:
- il dr. Gian Luigi Siri  in servizio presso la Direzione Stazione Unica Appaltante– Settore Beni e  
Servizi ha già provveduto a rendere la dichiarazione di assenza di conflitto di interessi ai sensi del-
l’art. 6 bis della legge n. 241/90

Dato atto che l’impegno si riferisce a spese non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi, 
in quanto istituzionali ed obbligatorie per il tipo di attività  svolta dal personale operativo con com-
piti  di   Polizia  Locale,  per  cui  non soggiace  ai  limiti  imposti  dall’art.  163,  c.1.  del  D.Lgs.  n. 
267/2000;

Rilevato  che il numero  di  CIG assegnato  dalla procedura AVCP_SIMOG è Z5221C5415

Dato atto che il presente provvedimento è stato assunto nel rispetto della normativa a tutela dei dati 
personali;

 
IL DIRIGENTE
DETERMINA

1) di dare atto che non risulta attiva nessuna convenzione stipulata dalla Consip Spa per alcuna tipo-
logia di divise   alla quale aderire, ovvero utilizzarne i parametri di prezzo-qualità quale limite mas-
simo, mentre esiste sul  MePA di  Consip  analoga tipologia di  fornitura all’interno  del bando “ 
BENI”  categoria “Tessuti, Indumenti (DPI e non)”;

2) di indire sulla piattaforma MEPA di Consip, per le motivazioni di cui in premessa, una procedura 
negoziata  , ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera b) D.Lgs. 50/16, per la fornitura per l’anno 2018 
di divise  in tessuto 100% lana ecologica costituite da cappotti, giacche estive, giacche invernali, 
pantaloni estivi, pantaloni invernali, pantaloni  moto invernali, gonne estive, gonne invernali da de-
stinare al personale addetto a  compiti di  Polizia Locale, nonché di servizi sartoriali accessori, tra 
cui rilevazione taglie e riparazione capi , per un importo pari a Euro 23.500,00  IVA 22% esclusa;
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3) di dare atto che  il  dr. Gian Luigi Siri  , Funzionario della Direzione Stazione Unica Appaltante 
Settore Beni e Servizi , è stato nominato quale  RUP avendo  ha già reso la dichiarazione di assen-
za di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis del D.Lgs. n. 241/90;

4) di invitare a partecipare alle procedure di gara CIG Z5221C5415 tutte le  Ditte,  tra quelle che ab-
biano provveduto ad abilitarsi al bando “BENI” nell’apposita categoria di riferimento   “Tessuti, In-
dumenti (DPI e non)”  del MEPA di Consip indicando come luogo di consegna anche la Regione 
Liguria, al fine di garantire il rispetto dei principi di libera concorrenza, non discriminazione , rota-
zione con esclusione dell’aggiudicatario uscente ai sensi dell’art. 36 comma 1 del D.Lgs 50/2016 e 
del nota del Direttore Generale prot. n. 275289 del 04.08.2017;  

5) di stabilire che le modalità di espletamento della nuova procedura e di gestione del conseguente 
contratto saranno disciplinate dal documento “Condizioni particolari di fornitura “ costituente parte 
integrante del presente provvedimento;

6) di stabilire che l’assegnazione verrà effettuata, ai sensi dell’art. 95 comma 4 lett. b) del D.Lgs 
50/2016 secondo il criterio dell’offerta al prezzo più basso trattandosi di fornitura di importo con 
caratteristiche standardizzate  e con condizioni definite dal mercato per la quale non si evidenziano 
ulteriori elementi qualitativi da valorizzare ;

7) di procedere all’aggiudicazione anche nel caso di una sola offerta valida; 

8) di  dare atto  che non si  ravvisa la necessità di  redigere il  DUVRI e la relativa quantificazione 
degli  oneri  per la sicurezza in quanto trattasi  di  fornitura in assenza di  interferenze;

9) di procedere alla prenotazione  dell’importo complessivo di Euro  28.670,00 a Bilancio  2018 sul 
Capitolo  13046   “VESTIARIO  SERVIZI  DI  VIGILANZA  URBANA  ”  c.d.c. 800.221  pdc 
1.3.1.2.4 (IMP.2018.6797) dando atto che tale somma riveste carattere istituzionale e che la Dire-
zione Polizia Municipale provvederà direttamente all’invio dell’ordine ed alla liquidazione delle 
fatture con codice univoco ufficio: 94QJC5  ;

10) di demandare a successivo provvedimento l’aggiudicazione della presente gara CIG Z5221-
C5415

11) di demandare alla Direzione Polizia Municipale la cura di tutti gli adempimenti connessi alla 
gestione del contratto derivante dall’ assegnazione della presente procedura negoziata  individuando 
il direttore dell’esecuzione del predetto contratto nella persona del Comandante del Corpo di Polizia 
Municipale ;

12) di dare atto che i pagamenti conseguenti al presente provvedimento sono compatibili con i rela-
tivi stanziamenti di cassa del bilancio e con le regole di finanza pubblica;

13) di dare atto che l’impegno si riferisce a spese non suscettibili di pagamento frazionato in dodi-
cesimi, in quanto istituzionali ed obbligatorie per il tipo di attività  svolta dal personale in forza alla 
Polizia Locale, per cui non soggiace ai limiti imposti dall’art. 163, c.1. del D.Lgs. n. 267/2000;

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile



14) di dare atto che il presente provvedimento è stato assunto nel rispetto della normativa a tutela 
dei dati personali.

Il Dirigente
Dott.ssa Angela Ilaria Gaggero 
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COMUNE DI GENOVA
DIREZIONE STAZIONE UNICA APPALTANTE E SERVIZI GENERALI

SETTORE STAZIONE UNICA APPALTANTE/ACQUISTI

R.D.O. n° 2018/

CONDIZIONI PARTICOLARI DI FORNITURA

FORNITURA DI  DIVISE  IN  TESSUTI  (  ESCLUSE LE FODERE )  A  BASSO IMPATTO AMBIENTALE 
COMPRENSIVA  DI  SERVIZI  SARTORIALI  ACCESSORI AD USO DEGLI  ADDETTI  CON COMPITI  DI 
POLIZIA LOCALE

- C.I.G. Z5221C5415
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ART. 1 OGGETTO DELLA FORNITURA E LICENZA PREFETTIZIA

Costituisce  oggetto  delle  presenti  Condizioni  particolari  la  fornitura  di  divise  in  tessuto  ecologico  tipo 
“Marzotto” per il personale addetto a compiti di Polizia Locale (P.L.) – CPV 182300000-0

Le caratteristiche tecniche minime richieste, pena l’esclusione, sono descritte nel successivo articolo 6.

La fornitura dovrà essere comprensiva di un servizio sartoriale accessorio per la rilevazione delle 
taglie e l'effettuazione di interventi di adattamento e/o riparazione dei capi sartoriali (all’occorrenza 
su  misura),  nonché  prevedere  l’applicazione  del  fregio/stemma  regionale,  degli  alamari  ed  altri 
distintivi  sui  capi  che verranno forniti  dalla  P.A..  Le modalità  di  tali  servizi  sono meglio  descritte  al 
successivo articolo 7

La  presente  procedura  non  è  frazionabile  in  lotti  in  quanto  avente  ad  oggetto  un’unica  categoria 
merceologica

La Ditta aggiudicataria dovrà possedere licenza prefettizia ex. art. 28 T.U.L.P.S. e sue modificazioni ( tra 
cui Legge 21 febbraio 2006 n. 49  art. 1-ter che ha apportato modifiche al D.L. 27.07.2005, n. 144) per 
la  fabbricazione  di  uniformi e  contrassegni  di  identificazione  (confezionamento  di  un  qualsiasi 
indumento di   vestiario o capo di abbigliamento: giacche, pantaloni, pastrani e loro accessori, quali fregi e  
altri  segni  distintivi  aventi  la  medesima  funzione)  destinate  ad  esclusivo  uso  delle  forze  di  polizia  sia  
d'ordinamento civile che militare e dei corpi e servizi di polizia municipale, e/o per la detenzione dei predetti  
indumenti per riparazione, lavaggio, collezione etc
L’ Autorità  competente per il rilascio di tale licenza è per delega permanente del Ministero dell'Interno, il  
Prefetto della provincia in cui è ubicato lo stabilimento o il luogo di produzione, ovvero il luogo di raccolta o  
detenzione

ART. 2 MODALITÀ DI RISPOSTA ALLA RICHIESTA DI OFFERTA

Per agevolare  la  formulazione della  Proposta da parte  delle  Imprese invitate,  la  presente RDO è stata 
predisposta utilizzando una singola riga del Bando di offerta dell’RDO, integrata dai seguenti  documenti  
allegati:
-  il presente documento che disciplina le Condizioni Particolari di Fornitura;
- dettaglio economico della fornitura, contenente il dettaglio dei relativi prezzi unitari, da inviare in allegato 
(firmato  digitalmente,  attraverso  la  funzione  “Aggiungi  Allegati”)  alla  proposta  utilizzando  il  modello  di 
documento “Dettaglio_economico.xls” .

La  proposta effettuata sul sistema del Mercato Elettronico con cui l’impresa invitata formulerà la propria 
offerta dovrà pertanto essere composta da:
- offerta economica complessiva sul totale della fornitura;
- dettaglio economico della fornitura, contenente il dettaglio dei relativi prezzi unitari, da inviare in allegato  
(firmato  digitalmente,  attraverso  la  funzione  “Aggiungi  Allegati”)  alla  proposta  utilizzando  il  modello  di 
documento “Dettaglio_economico.xls” dove la ditta partecipante dovrà anche indicare obbligatoriamente gli 
Oneri interni aziendali per la sicurezza in relazione al presente appalto;

Modalità di compilazione modulo “Dettaglio_ Economico.xls”:
I  prezzi  unitari  da  indicare,  A  PENA ESCLUSIONE OFFERTA,  nel    “Dettaglio_economico.xls”   dovranno 
essere espressi, IVA esclusa, con non più di due cifre decimali. Automaticamente la ditta offerente vedrà 
apparire l’indicazione del prezzo complessivo, sempre IVA esclusa, relativo al fabbisogno complessivo di  
ogni articolo, arrotondato al secondo decimale. Dovranno essere indicate, sempre a PENA ESCLUSIONE 
OFFERTA, anche la marca, il modello ed il codice articolo del produttore.

Modalità di compilazione riga RDO macrocategoria “Tessuti, indumenti (DPI e non), Equipaggiamenti ed 
Attrezzature di Sicurezza/Difesa (Scheda di RDO per Fornitura a corpo )   “:
La sommatoria  dei  singoli  prezzi  unitari  indicati  nel  “Dettaglio_economico.xls”  moltiplicata  per le relative 
quantità delle n° 11 voci  richieste dovrà essere riportata inserendo  il  valore in Euro nel  campo “Prezzo 
unitario IVA esclusa” 

Non saranno ammesse offerte di importo pari o superiore a Euro 23.500,00 esclusa Iva al 22%.
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DOCUMENTAZIONE TECNICA SU TESSUTI DA PRESENTARE A RICHIESTA DELLA C.A.

- Le Imprese partecipanti dovranno produrre, a comprova di quanto offerto in sede di gara, adeguata 
e completa documentazione costituita sia dalle schede tecniche dei tessuti contenenti dettagliate 
caratteristiche fisico-meccaniche, sia da materiale illustrativo/depliants attestanti le caratteristiche 
tecniche dei  singoli  prodotti  o idonea attestazione del  produttore da cui  riscontrare le  eventuali  
caratteristiche non direttamente desumibili dai depliants e/o dalle schede del prodotto, attestante la 
sussistenza  dei  requisiti  richiesti  dall’art.  6.  Dovrà  inoltre  essere  adeguatamente  documentato  il 
possesso delle certificazioni Ecolabel od Oeko-Tex ai sensi del successivo art.6. 
N.B. Qualora alcuni dati richiesti non fossero immediatamente rilevabili  nelle schede tecniche del 
filato o del maglione finito, la ditta aggiudicataria dovrà fornire al momento della presentazione della  
campionatura definitiva apposite prove di laboratori accreditati per le parti mancanti

Tale  documentazione  dovrà  essere  prodotta,  pena  nullità  dell’offerta,  entro  e  non  oltre  sette  giorni 
consecutivi  e  continui  dalla  richiesta  recapitandola  al  Comune  di  Genova  –  Direzione  Stazione  Unica 
Appaltante– Settore Beni e Servizi – Via Garibaldi, 9 – Palazzo Albini 2° piano – lato ponente – stanza 208 – 
cap 16124 – Genova – fax 010/5572779 – tramite PEC:  acquisticomge@postecert.it  

Il  Responsabile del  Procedimento è il  Dott.  Gian Luigi  Siri  della Direzione  Stazione Unica Appaltante – 
Settore Beni e Servizi.

I  chiarimenti  di  natura  tecnica  ed  amministrativa  relativi  alla  gara  potranno  essere  richiesti  al 
Comune di Genova –  Direzione Stazione Unica Appaltante– Settore Beni e Servizi  – Via Garibaldi, 9 – 
Palazzo Albini 2°  piano –   tramite utilizzo dell’apposito box e.mail all’interno della R.D.O. in oggetto per 
l’invio della richiesta di chiarimenti.
Le  risposte  ai  chiarimenti  richiesti  verranno  inviate  tramite  l’apposità  funzionalità  invio 
Comunicazioni/Comunicati  da parte di Consip sul sito del Mercato Elettronico e pertanto saranno 
leggibili su tale sito.

ART. 3 CAMPIONATURA, ANOMALIA, MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE, STIPULA CONTRATTO E 
SPESE BOLLO

CAMPIONATURA  PROVVISORIA  E  DEFINITIVA  DA  PRESENTARSI  OBBLIGATORIAMENTE  DA  
PARTE DELLA DITTA PRIMA IN GRADUATORIA

L’impresa prima in graduatoria, dovrà provvedere entro 6 giorni consecutivi e continui dalla richiesta a 
presentare alla C.A.  campioni di divise  , già in suo possesso, che possano avvicinarsi per foggia e tessuti a 
quelli richiesti in gara per un confronto con gli articoli attualmente utilizzati dagli addetti della  Polizia Locale.  
In  tale  incontro  saranno  evidenziate  le  modifiche  che  la  Ditta  provvisoriamente  aggiudicataria  dovrà 
apportare ai campioni provvisori presentati per adeguarli a quanto richiesto in gara.

La campionatura definitiva di tutti gli articoli richiesti in gara , realizzata nei tessuti e nelle foggie richiesti in 
gara. ,dovrà essere recapitata, entro 20 giorni consecutivi e continui dalla richiesta, presso la Direzione 
Stazione Unica Appaltante  - Settore Beni e Servizi – Via Garibaldi, 9 – Palazzo Albini II° piano lato levante – 
stanza 209 – cap 16124 - Genova (n.1 un campione per ogni prodotto oggetto di offerta).

I prodotti dovranno essere confezionati ed etichettati e dovranno corrispondere ai prodotti distribuiti in corso  
di fornitura. 
Le campionature costituiranno termine di raffronto a garanzia della regolarità della fornitura. Al termine della 
fornitura la Ditta potrà ritirare tale campionatura.

VERIFICA DI ANOMALIA:

Si procederà alla determinazione della soglia di anomalia ed alla conseguente verifica, mediante il ricorso ai  
metodi di cui all’art. 97 comma 2 del Codice, solamente in presenza di almeno 5 offerte  ammesse, senza 
tener conto degli esiti proposti dal sistema

AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA

Solo qualora la campionatura definitiva venga ritenuta conforme ed approvata e la Ditta  dimostri di 
possedere la licenza prefettizia ex. art. 28 T.U.L.P.S. per la fabbricazione di uniformi e contrassegni di 
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identificazione (confezionamento di un qualsiasi indumento vestiario o capo di abbigliamento  si provvederà 
all’aggiudicazione definitiva

L’aggiudicazione  sarà  effettuata,  ai  sensi  dell’art.  95  comma  4  lett.  b)  del  D.lgs.  50/2016,  a  favore  
dell’Impresa che avrà presentato l’offerta al prezzo  complessivo più basso inteso quale sommatoria dei 
singoli prezzi unitari delle n° 11 voci indicate nel “Dettaglio economico ” moltiplicati per le relative quantità  , 
previa verifica delle caratteristiche dei prodotti offerti, , tenuto conto che si tratta di fornitura caratterizzata  
con caratteristiche standardizzate  e con condizioni definite dal mercato per la quale non si evidenziano 
ulteriori particolari elementi qualitativi da valorizzare  ;

Nel caso di differenza tra l’importo complessivo inserito nell’Offerta Economica e quello complessivo del 
Dettaglio Economico derivante la sommatoria delle singole voci, si terrà conto di quello più favorevole per la 
C.A.

L’aggiudicazione avverrà anche in caso di una sola offerta valida,  Non si procederà all’aggiudicazione se 
nessuna offerta risulti  conveniente o idonea in relazione all’oggetto  del  contratto.
Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate. Sono altresì vietate le offerte "plurime" contenenti 
prodotti e servizi di diverso prezzo e prestazioni, tra i quali l'Amministrazione dovrebbe operare un'ulteriore 
scelta. Non sono ammesse offerte di ribasso pari a O. Non sono ammesse offerte in rialzo.
Saranno escluse altresì tutte le offerte redatte o inviate in modo difforme da quello prescritto negli atti di  
gara. Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione all’appalto, anche nel caso in cui non si dovesse 
procedere all’aggiudicazione. 

In caso di offerte uguali, ai fini dell’aggiudicazione si procederà ai sensi dell'art. 77 del R.D. n. 827/1924.

La presente Amministrazione verificherà, a partire dalla Ditta I° in graduatoria, la corrispondenza fra quanto 
prescritto nel presente documento, le schede tecniche e le certificazioni richieste.

Qualora non  si  ravvisasse  la  corrispondenza  fra  quanto  richiesto  all’art  6   e  le  schede  tecniche  e  le 
certificazioni  inoltrate  dalla  ditta  prima  in  graduatoria  si  provvederà  all’esclusione  della  Ditta  ed  allo 
scorrimento della graduatoria.

Successivamente  all’aggiudicazione  definitiva/Ordine  on  line,  la  Civica  Amministrazione  invierà  i  singoli 
ordini di dettaglio con le indicazioni degli indirizzi di consegna.

STIPULA CONTRATTO MEPA

Successivamente all’aggiudicazione definitiva adottata con Determinazione Dirigenziale ed alla stipula del 
contratto  tramite  la  funzionalità  on  line  del  Mercato  elettronico,  una  volta  in  possesso  della  cauzione 
definitiva e della marca da bollo, la Civica Amministrazione invierà i singoli ordini di dettaglio.

.
SPESE DI BOLLO A CARICO DITTA AGGIUDICATARIA
Si rende noto che con l’emanazione della risoluzione 96/e del 16 dicembre 2013 l’Agenzia delle Entrate ha 
ritenuto dovuta l’imposto di  bollo  del  valore  di  16,00 euro anche sul  documento di  stipula  del  contratto  
sottoscritto digitalmente per le procedure di gara indette sul MEPA. Pertanto la ditta aggiudicataria prima 
della stipula del contratto in forma digitale dovrà  inviare a mezzo posta al Settore Stazione Unica Appaltante 
, oltre al modulo relativo alla tracciabilità dei pagamenti debitamente compilato con l’indicazione dei conti 
correnti  su  cui  verranno  incassate  le  fatture,  anche  una  marca  da  bollo  del  valore  di  Euro  16,00  od 
attestazione di avvenuto pagamento tramite modello F24 . In alternativa , potrà provvedere, acquistando una 
marca da bollo da Euro 16,00 con data successiva alla presente comunicazione, attaccarla su un foglio di 
carta intestata e annullarla con tratto a penna, dichiarando che la marca è relativa alla RDO in oggetto e  
trasmettere la scannerizzazione a colori all’indirizzo email : segracquisti@comune.genova.it .

ART. 4 VALORE DELLA FORNITURA E DURATA

Il contratto stipulato con la Ditta aggiudicataria avrà durata dal 01/03/2018 fino al 31/12/2018. 

L’importo presunto della fornitura posto a base di gara, comprensivo di servizi sartoriali accessori,, trasporto 
e consegna, ammonta a complessivi Euro  23.500,00 esclusa Iva al 22%. 

La Civica Amministrazione si riserva di incrementare o diminuire l’importo assegnato alla ditta aggiudicataria 
fino alla concorrenza del quinto, ai sensi dell’art. 106 comma 12 del D.Lgs. n. 50/2016 e dell’art. 22 del  
Regolamento a disciplina dell’Attività Contrattuale del Comune di Genova.  
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.  

.  

ART. 5 CAUZIONE DEFINITIVA

Ai sensi  dell’art. 103 del D. Lgs. 50/2016, la Ditta aggiudicataria dovrà versare una cauzione definitiva a 
garanzia di tutti gli obblighi ad essa derivanti dalle presenti “ Condizioni particolari di fornitura”.
La cauzione definitiva dovrà essere pari al  10% dell’importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con 
ribasso d'asta superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti  
sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti  
percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento. La cauzione potrà inoltre essere ridotta ai  
sensi del disposto del dall’art. 93 comma 7 del D.Lgs. 50/2016.
 La cauzione definitiva potrà essere costituita mediante fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli 
intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal  
Ministero dell'economia e delle finanze. 
La  cauzione  prestata  sotto  forma  di  fideiussione  bancaria  o  la  polizza  assicurativa  deve  prevedere 
espressamente  la  rinuncia  al  beneficio  della  preventiva  escussione  del  debitore  principale,  la  rinuncia 
all'eccezione  di  cui  all'articolo  1957,  comma  2,  del  codice  civile,  nonché  l'operatività  della  garanzia 
medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 
La garanzia copre gli  oneri per il mancato od inesatto adempimento sarà svincolata dopo l’accertamento 
dell’integrale soddisfacimento dell’obbligazione.
La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione 
provvisoria  da  parte  della  stazione  appaltante,  che  aggiudica  l'appalto  al  concorrente  che  segue  nella 
graduatoria. 
La garanzia  dovrà avere durata fino al 30/04/2019.

SPESE DI BOLLO A CARICO DITTA AGGIUDICATARIA

Si rende noto che con l’emanazione della risoluzione 96/e del 16 dicembre 2013 l’Agenzia delle Entrate ha 
ritenuto dovuta l’imposto di  bollo  del  valore  di  16,00 euro anche sul  documento di  stipula  del  contratto  
sottoscritto digitalmente per le procedure di gara indette sul MEPA. Pertanto la ditta aggiudicataria prima 
della stipula del contratto in forma digitale dovrà  inviare a mezzo posta al Settore Stazione Unica Appaltante 
, oltre al modulo relativo alla tracciabilità dei pagamenti debitamente compilato con l’indicazione dei conti 
correnti  su  cui  verranno  incassate  le  fatture,  anche  una  marca  da  bollo  del  valore  di  Euro  16,00  od 
attestazione di avvenuto pagamento tramite modello F23 indicando il codice ufficio D969 o modello  F24 .  In 
alternativa ,  potrà provvedere, acquistando una marca da bollo da Euro 16,00 con data successiva alla 
presente  comunicazione,  attaccarla  su  un  foglio  di  carta  intestata  e  annullarla  con  tratto  a  penna, 
dichiarando  che  la  marca  è  relativa  alla  RDO  in  oggetto  e  trasmettere  la  scannerizzazione  a  colori 
all’indirizzo email : segracquisti@comune.genova.it .

ART. 6 CARATTERISTICHE   AMBIENTALI E TECNICHE DELLA FORNITURA E DEGLI IMBALLAGGI

La fornitura rispetta i Criteri Ambientali Minimi per le forniture di prodotti tessili come aggiornati con Decreto 
Ministero Ambiente del 11 gennaio 2017.

Le forniture dovranno riferirsi esattamente agli articoli offerti in sede di gara.

Successivamente sono indicati tutti i requisiti minimi richiesti a pena di esclusione per la partecipazione alla  
RDO:

 Tutti i capi offerti dovranno essere confezionati con i tessuti (escluse le fodere) a basso impatto 
ambientale certificati Oeko-Tex  oppure Ecolabel

Certificazione OEKO-TEX

Tutti i capi offerti dovranno essere confezionati con i tessuti (escluse le fodere) rispettanti tutti i criteri stabiliti  
per l’ottenimento della certificazione Oeko-Tex Standard 100 rilasciata da laboratori accreditati in base alla 
norma ISO 17025 al suo rilascio.
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Verifica:   Tutti  i  prodotti  muniti  dell’etichetta  ecologica  OEKO-TEX Standard  100  sono  considerati 
conformi..

oppure

Certificazione ECOLABEL  

Tutti i capi offerti dovranno essere confezionati con i tessuti (escluse le fodere) rispettanti tutti i criteri stabiliti  
per l’ottenimento dell’Ecolabel europeo  (decisione 2009/567/CE)

Verifica:  Tutti i  prodotti muniti dell’etichetta ecologica europea ECOLABEL per i prodotti  tessili sono 
considerati conformi. E’ altresì ammesso qualsiasi altro mezzo di prova idoneo, come la documentazione 
tecnica del produttore o una relazione di prova di un organismo riconosciuto riportanti il superamento di  
tutte le prove relative al rilascio della menzionata etichetta Ecolabel.

                                                                                                 

Cappotto ( n° 10 )

Il cappotto dovrà essere in lana 100%, peso 418 g/mq. circa, titolo catena, trama 1/7 circa (UNI 9275)  
doppiopetto a otto bottoni argentati con stemma regionale in basso rilievo, in panno pura lana, di colore  
blu  notte  (C-02)  e  trattato  antigoccia  e  antimacchia,  bavero  rivoltato  con  alamari  plastificati  o  in 
canutiglia per P.O.

Caratteristiche di base richieste e Norme di riferimento del tessuto tipo MARZOTTO art. F0320:
• Composizione: 100% Lana (Legge 883: 1973 e s.m.i.) t
• Armatura: Beaver cardato (UNI 8099)

• Massa Areica: 418 g/mq. circa  (UNI EN 12127/99 / UNI 5114:1982)
• Solidità colori: 

 Alla luce artificiale (alla lampada ad arco di xeno) colori medi – scuri : degradazione non 
inferiore ad grado 5 della scala dei blu (UNI EN ISO 105-B02:2004) 

 Al  lavaggio  a  secco  con  percloroetilene:  Per  i  prodotti  da  lavare  a  secco  con 
percloroetilene degradazione e lo scarico del colore deve essere di indice non inferiore a 
3 scala dei grigi (UNI EN ISO 105 –D01) 

 Allo sfregamento scarico a umido o a secco : l’indice di solidità del colore deve essere non 
inferiore al grado 3 della scala dei grigi (UNI EN ISO 105 – X12:2003 )  
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• Resistenza alla lacerazione: 
 Il livello di resistenza alla lacerazione minimo consentito è di 12 N 

Verifica solidità colori e resistenza :

N.B.  Qualora  alcuni  dei  dati  tecnici  richiesti  non fossero immediatamente rilevabili  nelle  schede 
tecniche  del  filato  o  del  prodotti  finiti,  la  ditta  aggiudicataria  dovrà  fornire  apposite  prove  di 
laboratorio accreditato al momento della presentazione della campionatura definitiva. Si presumono 
conformi i prodotti in possesso del marchio di qualità ecologica Ecolabel Europeo

Il capo ha due tasche, una per ciascuna delle parti anteriori, una martingala in due pezzi e un cannello 
centrale, lungo la parte posteriore. Ciascuna delle due parti anteriori è realizzata in un unico pezzo e  
presenta due pences in corrispondenza della vita, che realizzano una migliore sagomatura del capo sul  
corpo. Su ogni davanti si trova una tasca tagliata in silesia di misura proporzionata alla taglia e ricoperta 
da una patta rettangolare. Sotto la patta della tasca sinistra vi deve essere un'apertura di cm 12 circa  
che permetta la fuoriuscita delle nappe della sciarpa azzurra e accessori. Entrambi i davanti sono rifiniti  
con mostra sagomata (paramontura) dello stesso tessuto esterno, applicata dalle spalle al fondo del 
capo. La parte superiore del davanti, opportunamente ripiegata, forma il risvolto sagomato del collo. Il  
fondo è privo di orlo. La parte anteriore sinistra presenta 5 asole (occhielli), cm 3 circa. La prima asola si 
trova sul  risvolto  sinistro,  a cm 2 circa dal  bordo superiore e  da quello  laterale.  In  corrispondenza 
dell'asola del risvolto sinistro è cucito sul davanti destro, al di sotto del colletto un bottone piccolo a 
quattro fori in resina sintetica di colore in tono con il tessuto esterno, per la chiusura al collo. Le altre  
quattro asole, allineate ed equidistanti tra loro partono dall'inizio del risvolto sagomato e a cm 2 circa dal 
bordo libero. Parallelamente a ciascuna delle quattro asole suddette, a cm 15 dal bordo libero, è posto  
un bottone grande argentato di tipo regionale. Internamente, è presente un bottone in resina, diametro 
cm 2 circa, di colore in tono con il  tessuto. La parte anteriore destra è provvista di una sola asola 
(occhiello), posta all'altezza del risvolto sagomato speculare a quella di sinistra. Sono inoltre presenti 
quattro bottoni grandi argentati di tipo regionale, a cm 15 circa dal bordo libero, allineati con le rispettive  
asole poste sull'altro semidavanti. La parte posteriore è realizzata in un solo pezzo. Centralmente, a  
partire dall'attaccatura del bavero, si trova un taglio verticale, lungo cm 12 circa, fermato per tutta la sua 
lunghezza da una cucitura praticata a cm 1,5 circa dai  bordi  del  tessuto.  Il  taglio termina con una 
cucitura di fermo a forma di triangolo da cui parte un'apertura a soffietto che, fermata con una cucitura  
solo al punto vita, termina al fondo con un cannello. Questo cannello, quando chiuso, misura nella parte 
interna,  cm 11,5 circa.  Al  punto vita,  inserita  nella  cucitura  di  unione dei due davanti  con la parte  
posteriore, è applicata una martingala costituita da due tratti di tessuto esterno, foderati e parzialmente 
sovrapposti, fermati l'uno sull'altro con l'applicazione di due bottoni grandi argentati tipo regionale. La 
parte  posteriore  con le  due anteriori,  non ha orlatura  al  fondo.  Sotto  la  martingala  a cm 30 circa,  
secondo la taglia, si trova uno spacco centrale rifinito da faldone bloccato internamente e chiuso da 5 
bottoni  di  metallo  argentato,  modello  regionale  piccolo.  Le  maniche  sono  realizzate  in  due  pezzi, 
sopramanica e sottomanica. Nel punto superiore della spalla si trova una spallina di ovatta. Sulle spalle 
sono presenti due controspalline per i  distintivi  di grado, con termoadesivo interno di rinforzo, dello 
stesso tessuto del cappotto, fermate da bottoni in metallo argentato di modello regionale, di modello 
piccolo, differenziati secondo il grado degli operatori. Il bavero è formato da un soprabavero, in un solo 
pezzo, e da un sottobavero, in due pezzi, dello stesso tessuto del cappotto. Il sottobavero è rinforzato  
da un tratto di  tela  canapina,  in  due pezzi  uniti  tra  loro  al  centro del  collo  con cucitura.  Il  capo è 
completamente foderato con fodera di colore blu notte:

Caratteristiche di base richieste e Norme di riferimento della Fodera del cappotto in tessuto tipo 
Cervotessile art. Felce:
• Composizione: 100% Viscosa (Legge 883: 1973 e succ. modifiche)
• Armatura: Saia 2:1 /Saglia (UNI 8099)

• Massa Areica: 75 - 105 gr./mq.  circa (UNI EN 12127/99)

con due tasche interne laterali  altezza petto.  La fodera presenta le medesime asole  previste  per  i  
bottoni e per il passaggio della sciarpa e degli altri accessori, quando indossati. Per il particolare del  
fondo delle maniche rifinite a stile moschettiera vedi immagine Cappotto. 
Si precisa che la versione femminile, con le stesse caratteristiche e la stessa foggia di quella maschile,  
deve avere parametri invertiti per quanto attiene l’abbottonatura.
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Giacca maschile divisa ordinaria invernale ( n° 30 )

Giacca a monopetto con allacciatura a quattro bottoni lunga fino al cavallo dei pantaloni; bavero rivoltato 
con alamari; spalline in doppio tessuto con asola e bottone. Spacco posteriore di cm. 25 circa, apertura 
interna laterale sinistra per moschettone fondina o cinturino sciabola; tasche alle falde applicate con 
pattina, asola e bottone; soffietto centrale esterno. Tasche superiori al petto applicate con pattina, asola 
e bottone, con soffietto centrale.
Spalline esterne con bottone e doppia impuntura. Bottoni color argento satinato con impresso il logo 
della Regione Liguria. Fregio/stemma regionale e contrassegni di specialità come per i giacconi.
Giacca  monopetto,  in  tessuto  100% in  pura  lana  vergine  di  colore  blu  notte  (C-02)  caratteristiche 
minime, tessuto cordellino gr/mq 360 circa, titolo catena/ordito 2/48 (UNI 9275), titolo trama 2/48 (UNI 
9275), fodera 100% viscosa;

Caratteristiche di base richieste e Norme di riferimento del tessuto  tipo MARZOTTO art. F0098:
• Composizione: 100% lana vergine (Legge 883: 1973 e s.m.i.)
• Armatura: Cordellino (UNI 8099:1980)
• Massa areica: 360 gr./mq. Circa (UNI EN 12127/99 / UNI 5114:1982)
• Resistenza al Pilling (Martindale) 7000 giri: ≥ 3 (UNI EN ISO 12945-2:2002)

• Solidità colori – resistenza: 
 Alla luce artificiale (alla lampada ad arco di xeno) colori medi – scuri : degradazione non 

inferiore ad grado 5 della scala dei blu (UNI EN ISO 105-B02:2004) 
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 Al  lavaggio  a  secco  con  percloroetilene:  Per  i  prodotti  da  lavare  a  secco  con 
percloroetilene degradazione e lo scarico del colore deve essere di indice non inferiore a 
3 scala dei grigi (UNI EN ISO 105 –D01) 

 Allo sfregamento scarico a umido o a secco : l’indice di solidità del colore deve essere non 
inferiore al grado 3 della scala dei grigi (UNI EN ISO 105 – X12:2003 )  
• Resistenza alla lacerazione: 

 Il livello di resistenza alla lacerazione minimo consentito è di 12 N 

N.B.  Qualora  alcuni  dei  dati  tecnici  richiesti  non fossero immediatamente rilevabili  nelle  schede 
tecniche  del  filato  o  del  prodotti  finiti,  la  ditta  aggiudicataria  dovrà  fornire  apposite  prove  di 
laboratorio accreditato al momento della presentazione della campionatura definitiva. Si presumono 
conformi i prodotti in possesso del marchio di qualità ecologica Ecolabel Europeo

si compone di: due davanti in due pezzi, due fianchetti, un dietro in due pezzi, due maniche, un bavero, 
quattro tasche e due controspalline. Ogni davanti è realizzato in due pezzi per migliorare la sagomatura  
della giacca al petto, alla vita e al bacino. All’altezza del petto, vi sono due tasche piccole con patta ad 
ala, con piegone centrale (largo cm 3 circa), bordate nella parte superiore con la stessa fodera del busto 
della giacca e sono chiuse con bottone argentato piccolo modello regionale e asola ricavata nel centro 
della patta ad ala. Alle falde sono presenti due tasche con patta ad ala, con piegone centrale (largo cm 
3,5),  bordate nella  parte  superiore  con la  stessa fodera del  busto  della  giacca e sono chiuse con  
bottone argentato piccolo modello regionale e asola ricavata nel centro della patta ad ala. Ogni davanti 
è rifinito con paramontura dello stesso tessuto,  applicata internamente dal  fondo giacca al  bavero. 
Lungo il bordo del davanti sinistro vi sono quattro asole orizzontali che iniziano a cm 1,2 circa dal bordo  
stesso. Queste asole, lunghe cm 3 circa, sono equidistanti tra loro e poste in corrispondenza dei quattro 
bottoni  medi argentati  modello regionale applicati  sul  davanti  destro a distanza di  cm 3,5 circa dal 
bordo. La prima asola in alto è posizionata all’inizio della spezzatura del risvolto, allineata alla cucitura 
della tasca al petto, le altre asole poste in senso verticale distano tra loro in funzione della taglia del  
capo.  I  fianchetti  sono  sagomati  e  fungono  da  unione  laterale  tra  parti  anteriori  e  parti  posteriori.  
L’unione del fianchetto con il davanti è realizzata con una cucitura che lascia un rimesso di cm 1 circa. 
La cucitura che unisce il fianchetto con il dietro lascia un rimesso di cm 1,5 circa, parte dal giromanica e  
termina al fondo. Nel fondo il rimesso è cucito con punto invisibile. Il dietro è composto da due parti  
cucite tra loro con un rimesso di cm 1,5 circa, tale cucitura parte dall’attaccatura del sottocollo nella  
zona centrale e termina all’apertura dello spacco di  cui  sopra. Il  lembo sinistro dello spacco ha un 
rimesso interno, rinforzato all’interno con un nastro adesivo, largo cm 5 circa che termina al fondo. Il 
lembo destro è coperto dalla fodera; il dietro termina al fondo con un rimesso interno alto cm 5 circa,  
cucito con punto invisibile. La lunghezza dello spacco varia a seconda della taglia è sarà come sopra 
detto di  circa 25 cm in ragione della taglia.  Ogni manica è costituita da due pezzi,  sopramanica e 
sottomanica, cucite tra loro con un rimesso di cm 1 circa. Le maniche al fondo sono rifinite con un 
rimesso interno alto cm 4 circa. Questo rimesso è rinforzato con nastro adesivo e cucito con punto 
invisibile.  Le  maniche  sono  applicate  con  una  cucitura  che  presenta  un  rimesso  di  cm 1  circa  al 
giromanica. Il giromanica è rinforzato con una fettuccia cucita a cavallo del fianchetto e da un rollino, 
formato da un nastro di crine e da un nastro di feltro che partono dal dietro verso il davanti, a circa cm  
2,5 circa dalla cucitura del gomito manica e terminano a cm 2 circa dalla cucitura interno manica. Nel 
punto superiore della spalla è presente una spallina di ovatta. Il bavero formato da soprabavero, dello  
stesso tessuto della giacca, e di un sottobavero di feltro, colore in tono con il tessuto, entrambi rinforzati  
alle punte con tessuto adesivo, lunghezza cm 10 circa dalla punta. Sui margini dei davanti, del bavero, 
delle  tasche al  petto,  patte  ad ala  e  lembo sinistro  dello  spacco del  dietro  giacca presentano una 
cucitura (impuntura) a cm 0,2 circa dai bordi. Sulle spalle sono presenti due controspalline per i distintivi  
di grado, con termoadesivo interno di rinforzo, dello stesso tessuto della giacca  e fermate da bottoni in  
metallo argentato modello regionale e asola, di tipo piccolo.

La giacca è interamente foderata,  (caratteristiche di  base richieste e Norme di  riferimento del 
tessuto fodera come quelle descritte di cui al precedente punto).

La fodera del corpo termina al fondo con una piega interna formante un soffietto di cm 1,5 circa e risulta  
formata da due davanti, da due fianchetti, da un dietro formato da due pezzi e da due maniche ciascuna  
in due pezzi. Nella cucitura di unione delle due parti costituenti il dietro della fodera sono ricavati due 
soffietti profondi ciascuno cm 1 circa. All’interno della giacca devono essere previste due tasche a filetto  
con apertura bloccate da bottoncino, oltre ad apertura interna laterale sinistra per moschettone fondina 
o cinturino sciabola come sopra descritto.
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Giacca maschile divisa ordinaria estiva ( n° 30 )

La giacca  estiva  di  colore  blu  notte  (C-02)  si  differenzia  per  le  caratteristiche  tecniche  dei  tessuti 
impiegati per la realizzazione del capo ovviamente più leggeri rispetto a quelli  utilizzati  per la divisa 
invernale.   Il  tessuto  avrà  le  seguenti  caratteristiche  minime:  100% lana  vergine,  peso  al  gr./mq. 
160/180 circa,  titolo catena/ordito 2/48  (UNI 9275 ),  titolo trama 2/48  (UNI  9275),  ,  fodera 100% 
viscosa.
Caratteristiche di base richieste e Norme di riferimento del tessuto MARZOTTO art.  680737 :

• Composizione: 100% pura lana vergine (Legge 883: 1973 e succ modifiche)
• Armatura: Tela/Saia (UNI 8099:1980)
• Massa areica: 160/180 circa gr./mq. (UNI EN 12127/99 / UNI 5114:1982)
• Variazione dimensionale alla bagnatura a freddo: Ordito e Trama massimo (±2%) (UNI 9294-5: 

1998)
• Resistenza al Pilling (Martindale) 7000 giri: non inferiore a 3 (UNI EN ISO 12945-2:2002)

• Solidità colori – resistenza: 
 Alla luce artificiale (alla lampada ad arco di xeno) colori medi – scuri : degradazione non 

inferiore ad grado 5 della scala dei blu (UNI EN ISO 105-B02:2004) 
 Al  lavaggio  a  secco  con  percloroetilene:  Per  i  prodotti  da  lavare  a  secco  con 

percloroetilene degradazione e lo scarico del colore deve essere di indice non inferiore a 
3 scala dei grigi (UNI EN ISO 105 –D01) 

 Allo sfregamento scarico a umido o a secco : l’indice di solidità del colore deve essere non 
inferiore al grado 3 della scala dei grigi (UNI EN ISO 105 – X12:2003 )  
• Resistenza alla lacerazione: 

 Il livello di resistenza alla lacerazione minimo consentito è di 12 N 

N.B.  Qualora  alcuni  dei  dati  tecnici  richiesti  non fossero immediatamente rilevabili  nelle  schede 
tecniche  del  filato  o  del  prodotti  finiti,  la  ditta  aggiudicataria  dovrà  fornire  apposite  prove  di 
laboratorio accreditato al momento della presentazione della campionatura definitiva. Si presumono 
conformi i prodotti in possesso del marchio di qualità ecologica Ecolabel Europeo

Caratteristiche di base richieste e Norme di riferimento del tessuto fodera come quelle descritte 
per il cappotto.
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Giacca femminile divisa ordinaria invernale ( n° 10 )

Giacca classica come quella maschile sopra descritta con abbottonatura invertita e con modello di taglio 
femminile, così descritto: giacca monopetto, in tessuto 100% in pura lana vergine di colore blu notte (C-
02), caratteristiche minime, tessuto cordellino gr/mq 360 circa, titolo ordito 2/48 (UNI 9275) , titolo trama 
2/48, fodera 100% viscosa;
Caratteristiche  di  base  richieste  e  Norme  di  riferimento  del  tessuto  cordellino  come  quelle 
descritte al precedente punto, si compone di: due avanti in due pezzi, due fianchetti, un dietro in due 
pezzi, due maniche, un bavero e quattro tasche e due controspalline. Ogni davanti è realizzato in due 
pezzi per migliorare la sagomatura della giacca al seno, alla vita e al bacino. All'altezza del petto vi sono 
due  tasche  piccole  con  patta  ad  ala,  con piegone centrale  (largo  cm 3 circa),  bordate  nella  parte 
superiore con la stessa fodera del busto della giacca e sono chiuse con bottone argentato modello 
regionale e asola ricavata nel centro della patta ad ala. Alle falde sono presenti due tasche con patta ad  
ala, con piegone centrale (largo cm 3,5), bordate nella parte superiore con la stessa fodera del busto  
della giacca e sono chiuse con bottone argentato modello regionale e asola ricavata nel centro della  
patta ad ala. Ogni davanti è rifinito con paramontura dello stesso tessuto, applicata internamente dal 
fondo giacca al bavero.
La lunghezza della mostra varia  al  variare  della taglia:  inizia  dalla cucitura spalla e prosegue sullo 
specchio del bavero e termina al fondo, la larghezza è di cm 8 circa. Le parti  superiori dei davanti  
formano risvolti sagomati.
Lungo il bordo del davanti destro vi sono quattro asole orizzontali che iniziano a cm 1,2 circa dal bordo  
stesso. Queste asole, lunghe cm 3 circa, sono equidistanti tra loro e poste in corrispondenza dei quattro 
bottoni medi argentati  modello regionale applicati  sul davanti sinistro a distanza di cm 3,5 circa dal  
bordo.
La prima asola in alto è posizionata all'inizio della spezzatura del risvolto, le altre asole poste in senso 
verticale distano tra loro in funzione della taglia del capo.
I fianchetti sono sagomati e fungono da unione laterale tra parti anteriori e parti posteriori. L'unione del 
fianchetto con il davanti è realizzata con una cucitura che lascia un rimesso di cm 1 circa. La cucitura  
che unisce il fianchetto con il dietro lascia un rimesso di cm 1,5 circa, parte dal giromanica e termina al  
fondo.
Nel fondo il rimesso è cucito con punto invisibile. Il dietro è composto da due parti cucite tra loro con un  
rimesso di cm 1,5 circa, tale cucitura parte dall'attaccatura del sottocollo nella zona centrale e termina 
all'apertura dello spacco. Il lembo destro dello spacco ha un rimesso interno, rinforzato all'interno con 
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un nastro adesivo, largo cm 4 circa che termina al fondo. Il lembo sinistro è coperto dalla fodera; il dietro 
termina al fondo con un rimesso interno alto cm 3,5 circa, cucito con punto invisibile. La lunghezza dello 
spacco varia a seconda della taglia. Ogni manica è costituita da due pezzi, sopramanica e sottomanica, 
cucite tra loro con un rimesso di cm 1 circa. Le maniche al fondo sono rifinite con un rimesso interno 
alto  cm 4  circa.  Questo  rimesso  è  rinforzato  con  nastro  adesivo  e  cucito  con  punto  invisibile.  Le 
maniche sono applicate  con una cucitura  che presenta un rimesso di  cm 1 circa al  giromanica.  Il  
giromanica è rinforzato con una fettuccia cucita a cavallo del fianchetto e da un rollino, formato da un 
nastro di crine e da un nastro di feltro che partono dal dietro verso il davanti, a circa cm 2,5 circa dalla  
cucitura del gomito manica e terminano a cm 2 circa dalla cucitura interno manica. Nel punto superiore  
della spalla  è presente una spallina di  ovatta.  Il  bavero è formato da un soprabavero dello stesso 
tessuto della giacca e da un sottobavero di feltro, colore in tono con il tessuto, entrambi rinforzati alle  
punte con tessuto adesivo, lunghezza cm 10 circa dalla punta. Sui margini dei davanti, del bavero, delle 
tasche al petto, patte ad ala e lembo sinistro dello spacco del dietro giacca presentano una cucitura  
(impuntura) a cm 0,2 circa dai bordi. Sulle spalle sono presenti due controspalline per i distintivi di grado 
in metallo, con termoadesivo interno di rinforzo, dello stesso tessuto della giacca e fermate da bottoni in 
metallo argentato, modello regionale, e asola. Stemma regionale e scudetti  di specialità come per i 
giacconi.
La giacca è interamente foderata, per le caratteristiche di base richieste e Norme di riferimento del 
tessuto fodera come quelle descritte per il cappotto.

La fodera del corpo termina al fondo con una piega interna formante un soffietto di cm 1,5 circa e risulta  
formata da due davanti, da due fianchetti, da un dietro formato da due pezzi e da due maniche ciascuna  
in due pezzi.
Nella cucitura di unione delle due parti costituenti il dietro della fodera sono ricavati due soffietti profondi 
ciascuno cm 1 circa. All'interno della giacca devono essere previste due tasche a filetto con apertura 
interna bloccate da bottoncino, oltre ad apertura interna laterale sinistra per moschettone fondina o 
cinturino sciabola come sopra descritto per la giacca da uomo.

Giacca femminile divisa ordinaria estiva ( n° 10 )

La giacca estiva  di  colore  blu  notte  (C-02),  si  differenzia  per  le  caratteristiche tecniche dei  tessuti  
impiegati per la realizzazione del capo ovviamente più leggeri rispetto a quelli  utilizzati  per la divisa 
invernale.  Il tessuto avrà le seguenti caratteristiche minime: 100% lana vergine, peso al gr./mq 160/180 
circa, titolo catena/ordito 2/48 (UNI 9275) , titolo trama 2/48 (UNI 9275), ), fodera 100% viscosa, 
Caratteristiche di base richieste e Norme di riferimento del tessuto come quelle descritte per la  
giacca maschile estiva.
Caratteristiche di base richieste e Norme di riferimento del tessuto fodera come quelle descritte 
per il cappotto.

12



Gonna invernale divisa ordinaria ( n° 10 )

Gonna dritta, stesso tessuto giacca di colore blu notte (C-02), caratteristiche minime, tessuto cordellino 
gr/mq 360 circa, titolo ordito 2/48, titolo trama 2/48 (UNI 9275), fodera 100% viscosa; (caratteristiche 
di  base richieste e  Norme di  riferimento del  tessuto cordellino come quelle  descritte  per  la 
giacca maschile invernale) con spacco posteriore.  Passanti  di  altezza  c.a.  4,5 cm. Lunghezza  al 
ginocchio. Si compone di un davanti, un dietro e una cintura. Il capo, dello stesso tessuto e colore della  
giacca, è orlato al fondo e foderato.
Il davanti, formato da un unico pezzo, è chiuso al dietro con una cucitura per lato a cm 1,5 circa dal 
bordo del tessuto, che è rifinito con cucitura a sopraggitto. A cm 11 circa dalla cucitura di unione al  
dietro,  sono  poste  due  pences  la  cui  profondità  varia  a  seconda  della  taglia.
Il dietro è realizzato in due pezzi uniti tra loro con cucitura a cm 1,5 circa dai bordi (rifiniti con cucitura a  
sopraggitto).  Su ciascun pezzo a cm 10 circa dalla cucitura di unione al davanti è posta una pince 
profonda cm 3 circa e lunga cm 11 circa. La cucitura di unione tra i due dietro è aperta: nella parte  
superiore per cm 18 circa, in prosecuzione dell'apertura della cintura, e su di essa viene applicata una 
chiusura lampo, colore in tono con il tessuto; nella parte inferiore, per cm 20 circa, a seconda della 
taglia. A partire da detta apertura, la cucitura di unione delle due parti del dietro prosegue con una 
cucitura obliqua lunga cm 6 circa. Le due parti libere del dietro presentano un ripiego interno di cm 5 
circa, fermato sulla piegatura del fondo.
La  cintura  è  in  un  pezzo  unico  ed  è  alta  cm  4  circa.  Lungo  tutto  il  suo  perimetro  è  rinforzata 
internamente con tessuto non tessuto autoadesivo.  Lungo tutta la cintura sono applicati  4 passanti, 
larghi cm 1 circa, aventi una luce interna di cm 4,5 circa, in corrispondenza delle pences. La parte 
superiore dei passanti termina al bordo della cintura dove sono fissati con robusta travetta; la parte 
inferiore è inserita nella cucitura della cintura, ed è fermata internamente a cm 1 circa dall'attaccatura  
della cintura stessa. I passanti internamente sono rinforzati con fettuccia di cotone. Sulla parte terminale 
della cintura che si prolunga per cm 3 circa è applicato un bottone di  resina,  colore in tono con il  
tessuto,  a  quattro  fori.  Sull'altra  parte  terminale  della  cintura  è  realizzata  una asola  orizzontale,  in  
corrispondenza  di  detto  bottone.  All'interno  della  gonna  è  applicata  la  fodera,  di  colore  blu  notte, 
composta di quattro pezzi cuciti tra loro e rifiniti con cucitura a sopraggitto. La fodera (caratteristiche di 
base richieste e Norme di riferimento del tessuto fodera come quelle descritte per il cappotto) è 
dello stesso tipo di quella utilizzata per la giacca. La cucitura di unione della due parti  posteriori  si 
interrompe per avere la stessa apertura con chiusura lampo della gonna e quella al fondo. La fodera è 
cucita alla cintura ed è libera al fondo. Tutte le parti  libere della fodera sono rifinite con cucitura a 
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sopraggitto. 

Gonna estiva divisa ordinaria ( n° 10 )

Simile a quella invernale di colore blu notte (C-02) si differenzia per le caratteristiche tecniche dei tessuti 
impiegati per la realizzazione del capo ovviamente più leggeri rispetto a quelli  utilizzati  per la divisa 
ordinaria  invernale,  (caratteristiche di  base richieste e  Norme di  riferimento del  tessuto come 
quelle descritte per la giacca maschile estiva).
Caratteristiche di base richieste e Norme di riferimento del tessuto fodera come quelle descritte 
per il cappotto.

Pantalone moto uomo/donna invernali alla cavalerizza ( n° 20 )

Pantaloni da motociclista alla cavallerizza con sbuffi laterali. Rinforzi alle ginocchia ed al cavallo. Due 
tasche anteriori tagliate e due posteriori  chiuse con pattina, asola e bottone, numero 6 passanti per 
cinturone  di  altezza  c.a.  4,5  cm  stesso  tessuto  e  colore  della  giacca  della  divisa  ordinaria, 
caratteristiche  di  base  richieste  e  Norme  di  riferimento  del  tessuto  cordellino  come  quelle 
descritte per la giacca maschile invernale.

Pantalone uniforme ordinaria invernale ( n° 100 )

A)  Invernali maschili
Caratteristiche  di  base  richieste  e  Norme  di  riferimento  del  tessuto  cordellino  come  quelle 
descritte  per  la  giacca  invernale,  di  colore  blu  notte  (C-02),  stesso  colore  della  giacca,  si  
compongono delle seguenti parti: sparato, due gambali. I gambali sono formati da due parti anteriori e 
due posteriori unite tra loro con punto a catenella doppia e rifinite, lungo i bordi liberi, con cucitura a 
sopraggitto. Su ogni parte anteriore è ricavata una piega profonda cm 2,5 circa, che si inserisce alla 
base della cintura. Tali pieghe sono realizzate in corrispondenza della piega dei gambali. Su ogni parte 
posteriore, tra la cintura e la tasca si trova una cucitura verticale di ripresa pince, in linea con il bottone 
della tasca, per migliorare l’aderenza del capo al corpo. I gambali terminano al fondo con una piega  
interna di cm 9 circa orlata al bordo e fermata con punti invisibili. Il fondo di ogni gambale, nella parte 
posteriore  interna,  è  protetta  da  nastro  battitacco  in  cotone  di  colore  blu  notte  alto  cm 1,5  circa,  
applicato con doppia cucitura a macchina. Il pantalone è rifinito, lungo i bordi liberi della unione dei 
gambali, con cucitura a sopraggitto. Lo sparato è composto da finta e controfinta, che iniziano a cm 10 
circa dalla cucitura del cavallo e sono fermate a una robusta travetta. La finta, rinforzata internamente 
con  un nastro  di  cotone  termoadesivo,  è  fissata  alla  parte  anteriore  del  gambale sinistro  con  una 
cucitura. Alla finta è applicata la semicerniera sinistra della chiusura lampo ricoperta da una fettuccia 
alta cm 1,7 circa, cucita rispettivamente a cm 1,8 circa e cm 3 circa dal bordo esterno della finta. La 
controfinta di tessuto addoppiato è applicata con una bordatura di fodera in viscosa con l’inserimento  
dell’altra semicerniera. La lunghezza della cerniera deve garantire la migliore vestibilità a seconda della 
taglia. La cintura è in due pezzi, senza prolungamento, addoppiata, risulta alta cm 4 circa. Lungo la  
cintura sono applicati sei passanti, larghi cm 1 circa, aventi una luce interna di cm 4,5 circa. La parte  
superiore dei passanti termina al bordo della cintura ed è fissata con robusta travetta; la parte inferiore è 
inserita nella cucitura della cintura,  ed è fermata internamente a cm 1,5 circa dall’attaccatura della  
cintura stessa. Internamente i passanti sono rinforzati con fettuccia di cotone. Sulla parte destra della 
cintura è realizzata un’asola per la chiusura del pantalone, in corrispondenza di un bottone di resina, 
colore in tinta con il tessuto, a quattro fori, posto sulla parte terminale sinistra della cintura. Il pantalone  
presenta quattro tasche; due tagliate oblique, due tasche posteriori chiuse con pattina, asola e bottone. 
Nella parte superiore prendono origine a cm 4 circa dalla cucitura dei fianchi e a cm 1 dalla cucitura  
della cintura, nella parte inferiore terminano nella cucitura del fianco a cm 18 dalla cucitura della cintura.  
L’apertura delle tasche laterali è di cm 15,5 circa, fermata alle estremità con robuste travette di fermo ed 
è munita di mostra e contromostra. Le aperture delle tasche sono rinforzate con nastro termoadesivo  
alto cm 2,5 circa. Le tasche sono realizzate con tessuto di cotone blu tela silesias ed hanno le seguenti  
dimensioni finite: lunghezza cm 25 circa (nel punto più ampio) e larghezza cm 20 circa (nel punto più  
ampio. Su ciascuna parte posteriore del gambale si trova una tasca. La loro apertura, cm 13 circa, è  
realizzata a cm 3,5 circa dalla cucitura del fianco e a cm 6 circa dall’attaccatura della cintura. Sono  
rinforzate ad ogni estremità da punti di fermo interni. La parte interna delle tasche, confezionate cotone  
blu tela silesias, prosegue oltre l’apertura delle stesse e va ad inserirsi nella cucitura della cintura. Le 
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dimensioni finite sono: larghezza cm 17 circa e lunghezza cm 17 circa (misurata dall’attaccatura del  
bottone). Le tasche hanno internamente una mostra alta cm 6 circa, terminante con cucitura di finitura e 
di una contromostra alta cm 4 circa, rifinita con cucitura. All’interno, all’inforcatura, il pantalone è dotato 
di fondello in un solo pezzo realizzato in tessuto cotone blu tela silesia. Nella parte anteriore interna di  
ogni gambale è applicata una ginocchiera in viscosa. 

B)  Invernali femminili ( n° 53 )
Si precisa che per il personale femminile la descrizione del pantalone e del tessuto è identica come per i 
pantaloni  da  uomo,  con  parametri  invertiti  per  quanto  attiene  la  chiusura  e  con  la  possibilità,  su 
richiesta, di eliminare le tasche posteriori e di spostare la cerniera a lato.

Pantalone uniforme ordinaria estivi

A) Estivi maschili   ( n° 140 )
I  pantaloni estivi  di colore blu notte (C-02) si differenziano per le caratteristiche tecniche dei tessuti  
impiegati per la realizzazione dei capi.
Caratteristiche di base richieste e Norme di riferimento del tessuto come quelle descritte per la  
giacca maschile estiva.

B) Estivi femminili ( n° 110 )
Si precisa che per il personale femminile la descrizione del pantalone e del tessuto è identica come per i 
pantaloni  da  uomo,  con  parametri  invertiti  per  quanto  attiene  la  chiusura  e  con  la  possibilità,  su 
richiesta, di eliminare le tasche posteriori e di spostare la cerniera a lato.

Bottoni metallici
I capi sartoriali dovranno essere forniti con un bottone di ricambio per tipo (grande, medio, piccolo), a 
seconda della fattura dell’articolo. Di seguito sono prescritte le caratteristiche minime dei soli bottoni 
principali delle uniformi:
• 52.a Grande  :  lineato 48 (30 mm di diametro)
• 52.b Grande  : lineato 35 (22 mm di diametro) 
• 52.c Medio  :   lineato 24 (15 mm di diametro)
• 52.d Piccolo  :  lineato 19 (12 mm di diametro) 

In  metallo  colore  argento,  forma  rotonda  e  convessa nella  parte  anteriore, superficie leggermente 
zigrinata, dove in leggero rilievo è riportato il simbolo della Regione Liguria in dimensioni proporzionate: 
"una caravella stilizzata argentata con vela argentata inquartata da croce argentata con stelle argentate 
nei riquadri". Il bordo del bottone nella parte anteriore presenta una zigrinatura. Nella parte posteriore a 
fondo piatto è riportato un adeguato sistema per fissare solidamente il bottone all'indumento. l bottoni  
devono essere argentati galvanicamente e dopo l'argentatura devono subire un trattamento chimico per 
preservarne la stessa. 

Colore dei tessuti
I  colori sono specificati con riferimento  Pantone™  serie Tessile (Cotton Swatch set):  C-02 - Blu 
notte:  Il colore blu notte utilizzato per applicazioni tessili corrisponde al colore Pantone™ 281C serie 
tessile.

Le quantità indicate “Dettaglio_economico.xls” hanno carattere indicativo ai fini della formulazione dell’offerta 
e potranno eventualmente variare nel corso del contratto in funzione di sopravvenute esigenze dell’utenza,  
non determinabili a priori.

CARATTERISTICHE GENERALI DI ETICHETTATURA

All’interno di ogni capo di vestiario deve essere applicata un'etichetta riportante, con dicitura indelebile e
resistente al lavaggio, le indicazioni relative:
Ø nome del Corpo o Servizio di Polizia
Ø nominativo della ditta fornitrice,
Ø composizione fibrosa secondo la Direttiva 2008/121/CE e successive modifiche,
Ø indicazioni di manutenzione secondo ISO 3758,
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Ø taglia o misura.
più tutte le altre indicazioni contenute nell’ordinamento della Polizia Locale della Regione Liguria

ART. 7 MODALITÀ ESECUZIONE E TERMINI DELLA CONSEGNA

Gli ordinativi saranno impartiti per iscritto dalla Direzione Corpo di Polizia Municipale. 

La ditta aggiudicataria dovrà , entro 15 giorni dalla data di ricevimento dell’Ordinativo di fornitura, provvedere 
alla rilevazione delle taglie del personale della Polizia Locale relativamente ai capi di abbigliamento oggetto 
della presente fornitura, al fine di consentire la perfetta vestibilità degli stessi (lunghezza delle maniche delle 
giacche, lunghezza degli  orli dei pantaloni, lunghezza degli  orli delle gonne, misurazione del collo), e se  
necessario confezionandoli su misura;

La rilevazione delle taglie, a carico e a spese della ditta aggiudicataria,  potrà avvenire con l’utilizzo di mezzi 
mobili  attrezzati   presso tutti  i  siti   dei  Distretti  di  Polizia  o,  qualora la  Ditta  aggiudicataria  lo  ritenesse 
preferibile, presso una struttura fissa sita in Genova;

La Ditta aggiudicataria dovrà rendersi disponibile, per l’intera durata del contratto, almeno tre giorni al mese, 
a svolgere un servizio sartoriale per gli  interventi di adattamento e/o riparazione dei capi forniti (quali ad 
esempio:  rifacimento  di  orli  dei  pantaloni/gonne  e  delle  maniche  delle  giacche,  sostituzione  bottoni  e 
cerniere, riparazione di eventuali strappi, intervenuta variazione di taglia, ecc. ecc.) ed applicazione degli 
alamari forniti dalla C.A.. Tali interventi dovranno essere eseguiti in giornata, se possibile, o entro cinque 
giorni lavorativi, qualora l’intervento comporti tempi più lunghi, sempre e comunque previo accordo con il  
personale del Magazzino della Polizia Locale.
 
La Ditta aggiudicataria dovrà provvedere inoltre, in caso di necessità su richiesta della C.A., ad effettuare gli  
interventi sartoriali come sopra citati  anche su capi  derivanti da forniture di contratti precedenti, per una 
percentuale massima pari al 15% del numero dei capi oggetto della presente fornitura .

Le sedi dei distretti di Polizia Locale dove effettuare rilevazioni di taglie e consegne capi sono n° 12. 
Gli  interventi  sartoriali  vanno eseguiti  secondo necessità  e conseguente richiesta  da parte  della  Polizia  
Locale  anche  su  capi  regolarmente  accettati,  approvati  e  consegnati  e/o  già  utilizzati.  Tali  interventi  
dovranno essere altresì effettuati a richiesta su capi relativi a precedenti forniture entro i limiti indicati nel  
presente articolo.
   
Le consegne per il primo ordinativo dovranno avvenire entro 60 giorni consecutivi e continui a decorrere 
dalla ricezione dell’ordine presso gli indirizzi specificati in sede di ordine, ed entro 30 giorni consecutivi e  
continui per le successive consegne.

Le consegne dovranno essere effettuate franco da ogni spesa (ivi compreso lo scarico) all’interno dei locali  
del Magazzino Vestiario di Via Oristano, 10  - Genova . Prima della consegna devono essere presi accordi al 
numero 320 4338359. 

La responsabilità di eventuali  danni dovuti al trasporto è a carico dell’Impresa aggiudicataria che, dovrà  
provvedere, a propria cura e spesa, all'imballo per evitare qualsiasi danno alla merce.
Il confezionamento, l’etichettatura e il trasporto dei materiali oggetto di fornitura devono essere effettuati a 
norma di legge. Il personale incaricato del trasporto non potrà abbandonare nei locali dell'Amministrazione 
eventuali imballaggi utilizzati per il trasporto.
Inoltre l’impresa aggiudicataria è tenuta responsabile della condotta dei propri dipendenti e di ogni danno e 
molestia che dovesse derivarne.
La fascia oraria e la data di consegna della fornitura dovrà essere concordata con un preavviso di almeno  
due giorni lavorativi. 
In caso contrario, resta salva la facoltà da parte della sede destinataria di accettare o meno la consegna. 

Qualsiasi articolo che venga consegnato in difformità rispetto a quelli offerti in sede di gara verrà rifiutato e  
ne sarà chiesta la sostituzione.
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Nel caso di consegne difformi da quanto ordinato per tipologia e caratteristiche e/o di riparazioni effettuate 
non a regola d’arte, la Civica Amministrazione si riserva la facoltà di rifiutare la consegna e di richiederne la  
sostituzione  con  nuova  consegna  entro  7  giorni  lavorativi,  ovvero,  se  la  Ditta  non  fosse  in  grado,  di  
acquistare analogo materiale presso terzi, addebitando all'aggiudicatario l'eventuale maggior prezzo, fatta 
salva l’applicazione delle penali  come da art.  12 e la possibilità di risoluzione del contratto ai  sensi  del  
successivo art. 13.

ART. 8 GARANZIE

La Ditta aggiudicataria è inoltre tenuta a garantire per tutti gli articoli di consumo, ai sensi dell’art.1490 cc, 
che la cosa venduta sia immune da vizi che la rendano inidonea all’uso a cui è destinata o ne diminuiscano 
in modo apprezzabile il valore. La Civica Amministrazione si riserva di denunciare i vizi occulti entro venti  
giorni dalla data della scoperta. Nel caso di vizi apparenti il termine per la denuncia è di venti giorni da quello  
dell’effettivo ricevimento della merce da parte dell’ufficio ordinante.

La  Ditta  potrà  presentare,  entro  sette  giorni  dal  ricevimento  della  contestazione  scritta,  le  proprie  
controdeduzioni,  che  verranno  valutate  nell’ambito  dell’istruttoria  curata  dalla  Direzione  Corpo  Polizia 
Municipale – Settore Affari Generali.  Qualora, al termine dell’istruttoria, dovesse continuare a permanere  
l’evidenza dei vizi del materiale consegnato, la ditta dovrà provvedere alla sostituzione del materiale viziato 
entro sette giorni dalla diffida ad adempiere, comunicata per iscritto.  

ART. 9 ONERI E OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO

E’ fatto obbligo all’Impresa aggiudicataria di:

- indicare una sede operativa con un referente dotato di adeguato potere decisionale, al fine di risolvere  
prontamente eventuali problematiche correlate all’esecuzione della fornitura
-  provvedere all’imballaggio  personalizzato  dell’intera dotazione per  ogni  singolo  soggetto  avente diritto.  
Ciascun  indumento  dovrà  essere  fornito  su  specifico  appendino,  custodito  e  consegnato  in  un  imballo 
singolo trasparente al fine di conservarne la perfetta integrità;
-  garantire la fornitura  frazionata per  tutti  gli  articoli  oggetto della presente RDO, anche per  quantitativi  
minimi, sulla base degli ordinativi di volta in volta trasmessi dalla C.A.;
-  rispettare  l’offerta  presentata  nonché  tutti  gli  oneri,  atti  e  condizioni  indicati  nelle  presenti  Condizioni  
particolari di fornitura;
- fornire i prodotti con le caratteristiche tecniche indicate all’art. 6 del presente “Condizioni particolari della  
fornitura” e in conformità alle schede tecniche e all’altra documentazione prodotta;
- rispettare le modalità e i termini di cui al precedente art. 7 ;
- provvedere tempestivamente, qualora l’Amministrazione con apposita segnalazione evidenziasse criticità 
nell’esecuzione della fornitura, all’adozione dei rimedi necessari ed idonei a risolvere le anomalie riscontrate;
-  qualora dovessero sorgere dubbi circa l’idoneità dei materiali  consegnati in corso di fornitura la Civica 
Amministrazione si riserva, dopo l’analisi, di sottoporre la merce ritenuta non conforme a prove di laboratorio. 
Laddove fosse accertata la non conformità a quanto richiesto, verrà addebitato l’intero costo delle prove di 
laboratorio ed una penale aggiuntiva di Euro 300,00, fatta salva la possibilità di risoluzione del contratto ai 
sensi del successivo art. 13;
- ritirare, con propri mezzi o tramite corriere, presso il magazzino vestiario del Corpo di Polizia Municipale, 
ove  sia  stato  consegnato  il  materiale  difettoso  o  difforme,  specificato  in  apposita  comunicazione  e  a 
sostituirlo entro i termini e secondo le modalità indicate nell’art 7;
- assumere la responsabilità della condotta dei propri dipendenti e di ogni danno e molestia che dovesse 
verificarsi a seguito delle operazioni di scarico e consegna;
- risarcire, a propria cura e spesa, senza riserve o eccezioni, all’Amministrazione o a terzi, eventuali danni 
conseguenti all’espletamento della fornitura, alla consegna e al trasporto;
- sostenere le spese contrattuali inerenti e  conseguenti alla fornitura aggiudicata;
- applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto nazionale di lavoro e negli accordi integrativi,  
territoriali ed aziendali e per il settore di attività;
-  rispettare  tutte  le  norme  in  materia  retributiva,  contributiva,  previdenziale,  assistenziale,  assicurativa, 
sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla vigente normativa;
- comunicare qualsiasi modifica possa intervenire nel sistema di gestione della fornitura in oggetto, nonché 
qualsiasi variazione circa il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e 
successivi aggiornamenti.
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ART. 10 VERIFICHE

L’Amministrazione  si  riserva  la  facoltà  di  sottoporre  parte  della  fornitura  a  verifiche  della  completa 
corrispondenza dei beni forniti rispetto a quanto stabilito nelle presenti “Condizioni particolari di fornitura” ed 
offerto in gara e della loro integrità.
Resta, comunque, salva la responsabilità dell’Impresa fornitrice qualora siano accertati, successivamente 
alle verifiche, difetti od imperfezioni nella fornitura.

ART. 11 CONTESTAZIONI

Qualora, durante la fornitura, venisse consegnata merce le cui caratteristiche risultassero difformi da quelle 
indicate nell'offerta, la Civica Amministrazione si riserva la facoltà di respingere la fornitura e richiederne la 
sostituzione con consegna entro  7 giorni  lavorativi,  ovvero  di  acquistare  analogo  materiale  presso terzi  
addebitando all’Impresa aggiudicataria l'eventuale maggiore prezzo.
In  caso di  difformità  di  pareri  circa le  contestazioni  effettuate,  qualora fra  le  parti  non si  addivenga ad  
accordo bonario o arbitrato, al fine di verificare l’esatta corrispondenza della fornitura offerta rispetto alle 
indicazioni delle Condizioni particolari di fornitura e dei suoi allegati, la Civica Amministrazione si riserva la 
facoltà di sottoporla, a spese della Ditta aggiudicataria, ad analisi e verifiche prelevando i relativi campioni da  
ogni  consegna  effettuata,  alla  presenza  di  un  incaricato  del  fornitore.  Le  operazioni  di  verifica  della  
conformità dei prodotti consegnati verranno effettuate da un perito nominato tra coloro iscritti alla C.C.I.A.A.  
di  Genova ed all'Albo consulenti  Tecnici  del  Tribunale  di  Genova,  fatta salva,  se del  caso,  la  citazione 
davanti all'autorità giudiziaria per il risarcimento del danno. Qualora venisse dato riscontro alle contestazioni  
mosse,  oltre  all’intero  costo  delle  prove  di  laboratorio,  verrà  comminata una penale  aggiuntiva  di  Euro  
300,00, fatta salva la possibilità di risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 13 delle presenti “Condizioni  
particolari di fornitura “;

ART. 12 PENALITA’

L’Amministrazione  Comunale  effettuerà,  mediante  il  proprio  personale,  controlli  ed  accertamenti  sulla 
corretta esecuzione della fornitura rispetto alle norme prescritte nelle presenti Condizioni particolari.
In caso di ritardata esecuzione della fornitura rispetto ai termini stabiliti all’art. 7, non imputabile a causa di  
forza maggiore debitamente documentata, l’Impresa fornitrice sarà passibile dell’applicazione delle seguenti 
penalità:
- una quota pari all’1 % (uno per cento) dell’importo della fornitura non effettuata per ogni giorno lavorativo di  
ritardo, rispetto all’ultimo giorno utile per la consegna, fino al 10° giorno di ritardo;
-  dal  10°  giorno  di  ritardo   sarà  facoltà  dell'Amministrazione  far  eseguire  la  fornitura  non  consegnata,  
ovvero eseguita in maniera non conforme, presso terzi  addebitando alla Ditta inadempiente l'eventuale  
maggior prezzo, ferma restando la possibilità di richiedere il risarcimento del danno e ovvero continuare il  
calcolo delle penalità al 3% per ogni giorno di ritardo rispetto al termine minimo previsto dalle presenti  
“Condizioni particolari di fornitura “.
- nel caso in cui la Ditta aggiudicataria non rispetti le giornate lavorative previste all’art. 7 , per eseguire gli  
interventi sartoriali per l’adattamento dei capi forniti, la Civica Amministrazione ha la facoltà di applicare una 
penalità di Euro 150,00 (centocinquanta//00) per ogni giorno in cui la Ditta, pur se convocata, non si sia 
presentata a prestare il servizio sartoriale

- nel caso in cui la Ditta aggiudicataria non garantisca gli interventi sartoriali su capi  derivanti da 
forniture di contratti precedenti nei limiti percentuali indicata all’art. 7  , la Civica Amministrazione ha la 
facoltà di applicare una penalità di Euro 200,00 (duecento//00).

Qualora, durante la fornitura, comprensiva degli interventi sartoriali, venisse consegnato uno o più articoli  
con  caratteristiche  difformi  da  quelle  indicate  nell'offerta  e/o  non  riparato  a  regola  d’arte,  la  Civica 
Amministrazione ha la facoltà, qualora non si applicassero le precedenti penali, di applicate una penalità da  
un minimo di Euro 55,00 (cinquantacinque//00) ad un massimo di Euro 200,00 (duecento//00), fatta salva, se 
del caso, la citazione davanti all'autorità giudiziaria per il risarcimento del danno.
L’applicazione  delle  penalità  e  le  ordinazioni  delle  forniture  in  danno  all'Impresa  assegnataria  saranno 
notificate alla stessa in via amministrativa, restando escluso qualsiasi avviso di costituzione in mora ed ogni 
atto e procedimento giudiziario.
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L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi del comma precedente non può superare il 10 per cento 
dell’importo  contrattuale;  qualora i  ritardi  siano tali  da comportare  una  penale  di  importo  superiore  alla 
predetta percentuale trova  applicazione quanto previsto in  materia  di risoluzione del contratto.

Le penalità suddette verranno prelevate dai pagamenti in corso ovvero tramite escussione della cauzione 
definitiva presentata a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali.
La Ditta aggiudicataria non potrà opporre alla Civica Amministrazione la mancanza di colpa per i ritardi  
nelle consegne derivanti dalla negligenza di eventuali corrieri terzi individuati dalla stessa Ditta.

ART. 13 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

La Civica Amministrazione si riserva la facoltà di procedere alla risoluzione del contratto, previa diffida ad 
adempiere ai sensi degli artt. 1453 e 1454 Cod. Civ., in caso di grave inadempimento e di penali per un 
importo complessivo superiore al 10% del valore del contratto, ovvero qualora l’Impresa assegnataria si 
renda  colpevole  di  frode,  di  grave  negligenza  o  la  stessa  contravvenga  reiteratamente  agli  obblighi  e 
condizioni  stabiliti  a  suo  carico  dalle  presenti  Condizioni,  qualora  siano  state  riscontrate  e,  non 
tempestivamente sanate irregolarità che abbiano causato disservizio per l’Amministrazione.

E’ facoltà dell’Amministrazione Comunale di risolvere il contratto ai sensi dell'art. 1456 C.C. a danno della 
Ditta aggiudicataria qualora nel corso della fornitura dovesse verificarsi:

- un ritardo superiore a 11 gg lavorativi rispetto ai termini stabiliti per l’esecuzione della fornitura, che abbia 
determinato gravi disservizi alla C.A.;

- almeno tre ritardi, per complessivi 20 gg lavorativi. rispetto ai termini stabiliti per l’esecuzione della fornitura, 
che abbia determinato gravi disservizi alla C.A.;

-  due rifiuti  da parte  dell’Amministrazione della  fornitura  consegnata per  evidenti  difetti  dipendenti  dalla  
lavorazione e/o dal materiale utilizzato.

Si procederà inoltre alla risoluzione del contratto negli altri casi previsti previsti dalla Legge e dal D.Lgs. n. 
50/2016;
 
La  risoluzione  del  contratto  sarà  comunicata  all’Impresa  mediante  lettera  raccomandata  con  avviso  di  
ricevimento che produrrà effetto dalla data di ricezione ovvero a mezzo pec.

L’Amministrazione procederà all’incameramento della cauzione definitiva, salvo il  diritto al risarcimento di  
tutti i danni eventualmente patiti dall’Amministrazione Comunale, compresa l’eventuale esecuzione in danno.

ART. 14 FATTURE, PAGAMENTI

La Ditta aggiudicataria dovrà emettere fattura elettronica per ogni ordine evaso, nel formato Fattura PA, 
tramite il Sistema di Interscambio, come da L. n. 244/2007 art. 1, commi da 209 a 213 e D.M. 3 aprile 2013,  
n. 55, intestata a Comune di Genova Direzione Corpo di Polizia  Municipale  - Via Di Francia 1 - 16149 - 
Genova indicando il CODICE UNIVOCO UFFICIO: 94QJC5.
Oltre a detto Codice Univoco, la fattura dovrà contenere,  il codice C.I.G.  il numero d’ordine SIB,  i prodotti  
consegnati con i corrispettivi unitari.
Non è ammesso fatturare ordini evasi parzialmente. 
Per la liquidazione delle fatture si  applica il meccanismo c.d. “split payment” , che prevede per gli  Enti 
Pubblici l’obbligo  di  versare  all’Erario  l’Iva esposta in fattura dai  fornitori, ai  quali verrà  corrisposto 
soltanto  l’imponibile.
Il pagamento della fattura emessa dall'Impresa fornitrice a fronte della fornitura regolarmente eseguita sarà 
disposto entro trenta giorni dalla data di ricezione della stessa.
Ai sensi dell’art. 30 – comma 5 del D.Lgs 50/2016, sull’importo progressivo delle prestazioni è operata una 
ritenuta dello 0,50 per cento; tali  ritenute saranno svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo 
l’emissione da parte del Direttore dell’esecuzione del contratto dell’attestazione di regolare esecuzione del 
servizio e previa ricezione del DURC regolare.
Qualora venissero rilevate irregolarità nell’esecuzione della fornitura, il termine di trenta giorni decorre dal 
giorno dell’effettiva regolarizzazione della stessa.
L’Amministrazione non risponderà di eventuali ritardi nei pagamenti provocati da cause non imputabili alla 
stessa.
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I  pagamenti  sono  subordinati  dell’accertamento,  in  capo  all’affidatario  o/e  al/ai  subappaltatore/i  della 
regolarità  contributiva  (D.U.R.C.);  l’irregolarità  del  suddetto  D.U.R.C.  è  causa  ostativa  all’emissione  del  
certificato di pagamento e comportano la sospensione dei termini per il pagamento

ART. 15 DIVIETO DI CESSIONE  DEL CONTRATTO

E’ vietata la cessione totale o parziale del contratto; se questa si verificherà l’Amministrazione avrà diritto di 
dichiarare risolto il contratto per colpa del concessionario, restando impregiudicato il diritto di ripetere ogni  
eventuale ulteriore danno dipendente da tale azione.

ART. 16 CESSIONE DEL CREDITO

E’ consentita la cessione del credito già maturato, purché la stessa sia stata regolarmente notificata alla 
Civica Amministrazione e dalla stessa accettata, nel rispetto dei casi espressamente previsti dalla legge in  
vigore.

ART. 17 INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dal D.Lgs. n. 196/2003, si avvisa che i dati raccolti nel corso della  
procedura di espletamento della gara e di stipulazione del contratto saranno trattati ai soli fini previsti dalla 
normativa di settore, dalla normativa in materia di semplificazione amministrativa ovvero in caso di richiesta 
di accesso agli atti di ricorso all’autorità giudiziaria.

ART. 18 CONTROVERSIE - FORO COMPETENTE

Organismo responsabile delle procedure di ricorso: TAR LIGURIA Via dei Mille 9 - 16100 GENOVA tel.  
0103762092;  termini  di  presentazione  del  ricorso:  trenta  giorni  decorrenti  dalla  comunicazione 
dell’aggiudicazione oppure dalla piena conoscenza della stessa.

Tutte le controversie che dovessero sorgere tra le Parti, dall’interpretazione, esecuzione, scioglimento del 
contratto  e  del  sotteso  rapporto  giuridico  con  esso  dedotto,  saranno devolute  alla  competente  Autorità 
Giudiziaria - Foro esclusivo di Genova.

ART. 19 RINVIO AD ALTRE NORME

Per  quanto  non  esplicitamente  previsto  nelle  presenti  Condizioni  particolari  di  fornitura  si  fa  rinvio  alle 
“Condizioni Generali "Prodotti" del Bando MEPA - BENI, alle norme del D.Lgs. n° 50/2016, al Regolamento a 
disciplina dell’Attività Contrattuale del Comune e, in quanto applicabili, alle disposizioni del Codice Civile.

ART. 20 D.U.V.R.I

Non sono rilevabili rischi interposti per i quali sia necessario adottare relative misure di sicurezza, per cui non 
è necessario redigere il  DUVRI (Documento Unico per la Valutazione dei Rischi da Interferenza) e non  
sussistono di conseguenza costi della sicurezza.
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ALLEGATO ALLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2018-152.4.0.-20
AD OGGETTO 
INDIZIONE DI PROCEDURA NEGOZIATA AI SENSI DELL’ART. 36 COMMA 2 LETT B) 
DEL  D.LGS.  N.  50/2016  SUL  MEPA  DI  CONSIP  PER  LA  FORNITURA  DI  DIVISE   IN 
TESSUTO  ECOLOGICO  PER  IL  PERSONALE  CON  COMPITI  DI  POLIZIA  LOCALE 
NONCHE’ DI SERVIZI SARTORIALI ACCESSORI - IMPORTO DI SPESA EURO   28.670,00 
IVA 22% INCLUSA – CIG Z5221C5415

Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del Regolamento di Contabilità e per gli effetti di legge, 
si appone visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria

Il Responsabile del Servizio Finanziario
[Dott. Giovanni Librici]

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile


